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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare il Trattato sul tra-
sferimento delle persone condannate tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo degli Emirati Arabi Uniti, fatto a
Dubai l’8 marzo 2022, di seguito deno-
minato « Trattato ».

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Trattato a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformità a quanto
disposto dall’articolo 25 del Trattato stesso.

Art. 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 8,
11, 17 e 20, comma 1, del Trattato, va-
lutati in euro 22.120 annui a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale.

2. Agli eventuali oneri derivanti dal-
l’articolo 20, comma 2, del Trattato si fa
fronte con apposito provvedimento legi-
slativo.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
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propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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TRATTATO 
SUL TRASFERIMENTO DELLE PERSONE CONDANNATE 

TRA 
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

E 
IL GOVERNO DEGLI EMIRATI ARABI UNITI 

Il Governo della Repubblica Italiana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti, di seguito 
denominati "le Parti", 

DESIDERANDO promuovere un'efficace cooperazione tra i loro due Paesi in materia di 
trasferimento delle persone condannate allo scopo di facilitare il loro recupero e 
reinserimento sociale; 

CONSIDERANDO che tale obiettivo può essere conseguito mediante la conclusione di 
un accordo bilaterale che preveda che i cittadini stranieri privati della loro libertà in 
conseguenza di una condanna penale possano scontare la condanna nei propri Paesi; 

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE: 

Ai fini del presente Trattato: 

ARTICOLO 1 
DEFINIZIONI 

a) "condanna" indica qualsiasi pena o misura privativa della libertà personale disposta 
da un giudice, per un periodo di tempo limitato o illimitato, in conseguenza della 
condanna per un reato; 

b) "sentenza definitiva" indica una decisione definitiva di un giudice con cui è inflitta 
una condanna che non è più impugnabile; 

c) "persona condannata" indica una persona rispetto alla quale una sentenza definitiva 
di condanna deve essere eseguita o è in corso di esecuzione; 

d) "Stato di condanna" indica lo Stato in cui è stata inflitta la condanna nei confronti 
della persona che può essere o è già stata trasferita; 

e) "Stato dj esecuzione" indica lo Stato in cui la persona condannata può essere o è 
già stata trasferita al fine di dare esecuzione alla condanna. 
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ARTICOLO 2 
PRINCIPI GENERALI 

1. Le Parti, conformemente alle disposizioni del presente Trattato, si impegnano a 
prestarsi reciprocamente la più ampia cooperazione in materia di trasferimento delle 
persone condannate. 

2. Conformemente alle disposizioni del presente Trattato, una persona condannata nel 
territorio dello Stato di condanna può essere trasferita nel territorio dello Stato di 
esecuzione allo scopo di scontare la condanna inflitta nei suoi confronti con una 
sentenza definitiva. 

ARTICOLO 3 
AUTORITA' CENTRALI 

1. Ai fini del presente Trattato, le Autorità Centrali designate dalle Parti trasmettono 
le domande di trasferimento delle persone condannate e comunicano tra loro 
tramite i canali diplomatici. 

2. L'Autorità Centraie per la Repubblica Italiana è il Mì1ùstero della Giustizia; per gli 
Emirati Arabi Uniti è il Ministero della Giustizia. 

3. Ciascuna Parte comunica all'altra per iscritto qualsiasi cambiamento della sua 
Autorità centrale trawjte i canali diplomatici. 

ARTICOL04 
CONDIZIONI PER IL TRASFERIMENTO 

Il trasferimento può avere luogo se ricorrono tutte le seguenti condizioni: 

a) la persona condannata è un/ a cittadino/ a dello Stato di esecuzione; 

b) la sentenza di condanna è defirutiva; 

c) al momento della ricezione della domanda di trasferimento, la durata della condanna 
che resta da eseguire è di almeno un (1) anno oppure la condanna è indeterminata. 
In casi eccezionali le Parti possono acconsentire a un trasferimento anche se la 
durata della condanna che resta da eseguire è inferiore a un (1) anno; 
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d) il consenso al trasferimento della persona condannata o il consenso al trasferimento 
del rappresentante legale in caso di incapacità per motivi di età, condizioni fisiche 
o mentali della persona condannata, fatti salvi i casi previsti dall'Articolo 17; 

e) gli atti o le omissioni per i quali è stata inflitta la condanna costituiscono reato anche 
ai sensi della legge dello Stato di esecuzione; 

f) lo Stato di condanna e lo Stato di esecuzione acconsentono al trasferimento. 

ARTICOLO 5 
OBBLIGO DI FORNIRE INFORMAZIONI 

1. La persona condannata alla quale può applicarsi il presente Trattato è informata 
dallo Stato di condanna del contenuto del presente Trattato e delle conseguenze 
giuridiche derivanti dal trasferimento. 

2. La persona condannata, se lo richiede, è informata per iscritto di ogni 
provvedimento preso dallo Stato di condanna o dallo Stato di esecuzione con 
riguardo alla sua domanda di trasferimento. In ogni caso la persona condannata è 
informata della decisione adottata dall'uno o dall'altro Stato. 

ARTICOL06 
DOMANDA DI TRASFERIMENTO 

1. Il trasferimento può essere richiesto: 

a) dallo Stato di condanna; 

b) dallo Stato di esecuzione; 

e) dalla persona condannata o dal rappresentante legale mediante una dichiarazione 
scritta indirizzata allo Stato di condanna o allo Stato di esecuzione, nella quale è 
espressa la volontà della personft condannata di essere trasferita ai sensi del presente 
Trattato. 

2. Le domande e le risposte sono formulate per iscritto e sono indirizzate alle Autorità 
centrali designate a norma dell'Articolo 3. 
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ARTICOL07 
SCAMBIO DI INFORMAZIONI 

E DOCUMENTAZIONE A SOSTEGNO 

1. Ciascuno Stato trasmette senza indugio all'altro Stato ogni domanda di 
trasferimento formulata o ricevuta e inoltra altresì le informazioni e i documenti di 
seguito specificati. 

2. Lo Stato di condanna tramette: 

a) le informazioni sulle generalità della persona condannata (nome, cognome, data e 
luogo di nascita) e, ove possibile, una copia di un documento di identità valido di 
tale persona, nonché le sue impronte digitali e fotografie; 

b) le informazioni su luogo di residenza o indirizzo della persona condannata nello 
Stato di esecuzione, se noti; 

c) un'esposizione dei fatti alla base della condanna; 

d) le informazioni sulla natura, durata e data di inizio dell'esecuzione della condanna; 

e) le informazioni sull'eventuale custodia cautelare, su eventuali condoni o riduzioni 
della pena o su ogni altra circostanza incidente sull'esecuzione della condanna; 

f) una copia della sentenza definitiva di condanna autenticata dall'Autorità centrale; 

g) una copia delle disposizioni di legge sulle quali si basa la condanna; 

h) se del caso, una relazione medica/ sociale sulla persona condannata, informazioni 
sul trattamento detentivo e medico eseguito nello Stato di condanna ed eventuali 
raccomandazioni per la prosecuzione del trattamento nello Staro di esecuzione; 

i) una dichiarazione con la quale la persona condannata esprime il proprio consenso 
al trasferimento in conformità della lettera d) dell'Articolo 4 del presente Trattato; 

j) una dichiarazione con la quale la persona condannata esprime il proprio parere 
riguardo al trasferimento in 'conformità del paragrafo 3, lettera a) dell'Articolo 17 
del presente Trattato; 

k) una dichiarazione con la quale lo Stato di condanna manifesta il suo consenso al 
trasferimento della persona condannata; 

1) ogni ulteriore informazione o documento che lo Stato di esecuz10ne ritenga 
necessario ai fini della decisione. 
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3. Lo Stato di esecuzione, su richiesta, trasmette: 

a) una dichiarazione o un documento che attesti che la persona condannata è un/ a 
cittadino/ a dello Stato di esecuzione; 

b) una copia delle disposizioni di legge dalle quali risulti che gli atti o le omissioni per 
cui è stata inflitta la condanna nello Stato di condanna costituiscono reato anche ai 
sensi della legge dello Stato di esecuzione; 

e) una dichiarazione contenente le informazioni sulle conseguenze del trasferimento 
ai sensi dell'articolo 12 del presente Trattato; 

d) una dichiarazione con la guale lo Stato di esecuzione manifesta il suo consenso al 
trasferimento della persona condannata e il suo impegno a dare esecuzione alla 
parte residua della condanna; 

e) ogni ulteriore informazione o documento che lo Stato di condanna ritenga 
necessario ai fini della decisione. 

ARTICOLO 8 
LINGUE E LEGALIZZAZIONE 

1. La domanda di trasferimento e le risposte di cui al comma 2 dell'Articolo 6 del 
presente Trattato, come le informazioni, la documentazione a sostegno e gli atti di 
cui all'Articolo 7 del presente Trattato, sono accompagnati da una traduzione nella 
lingua dello Stato al quale sono indirizzati oppure in lingua inglese. 

2. La documentazione a sostegno e gli atti trasmessi in applicazione del presente 
Trattato non richiedono alcuna particolare forma di legalizzazione, certificazione, 
apostil!e o autenticazione, fatta salva l'autenticazione della sentenza da pane 
dell'Autorità Centrale. 

ARTICOLO 9 
CONSENSO E RELATIVA VERIFICA 

1. Lo Stato di condanna assicura che la persona che deve prestare il consenso al 
trasferimento ai sensi dell'Articolo 4 lettera d) del presente Trattato lo faccia 
volontariamente e nella piena consapevolezza delle conseguenze giuridiche che ne 
derivano. La procedura per prestare detto consenso è disciplinata dalla legge dello 
Stato di condanna. La persona condannata non può ritirare il suo consenso. 
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2. Prima del trasferimento, se lo Stato di esecuzione lo richiede espressamente, lo Stato 
di condanna concede allo Stato di esecuzione l'opportunità di verificare, per il 
tramite di un Console, che il consenso sia stato prestato conformemente alle 
condizioni di cui al comma 1 del presente Articolo. 

ARTICOLO 10 
DECISIONE 

1. Prima di adottare la decisione sul trasferimento di una persona condannata, 
conformemente agli scopi del presente Trattato, le Autorità di ciascuno Stato 
valutano, tra l'altro, la gravità e le conseguenze del reato, eventuali precedenti 
condanne penali o procedimenti penali pendenti nei confronti della persona 
condannata, oltre ad eventuali legami sociali e familiari che la stessa ha mantenuto 
nel suo luogo di origine, nonché le sue condizioni di salute ed eventuali esigenze di 
sicurezza o altri interessi dello Stato. 

2. Laddove una persona condannata non abbia adempiuto gli obblighi finanziari 
imposti con la decisione giudiziaria o l'autorità competente dello Stato dì condanna 
non abbia ricevuto assicurazione dell'adempimento degli obblighi che ritiene 
rilevanti, lo Stato di condanna può rifiutare il trasferimento della persona 
condannata. 

3. Ciascuno Stato informa tempestivamente l'altro Stato della sua decisione di 
accettare, rinviare o rifiutare il trasferimento richiesto, indicando i motivi in caso di 
rinvio o rigetto. 

ARTICOLO 11 
CONSEGNA DELLA PERSONA CONDANNATA 

Se la domanda di trasferimento della persona condannata viene accolta, gli Stati 
concordano tempestivamente il tempo, il luogo e rutti gli altri dettagli relativi all'esecuzione 
del trasferimento. 

ARTICOLO 12 
ESECUZIONE DELLA CONDANNA 

1. Le Autorità dello Stato di esecuzione continuano l'esecuzione della condanna nel 
rispetto della natura giuridica e della durata della pena o della misura privativa della 
liberià personale, secondo quanto disposto nella sentenza dello Stato di condanna. 

6112 

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1586



2. L'esecuzione della condanna è disciplinata dalla legge dello Stato di esecuzione, il 
quale è competente ad adottare ogni decisione al riguardo, ivi comprese quelle 
riguardanti ie condizioni di espiazione della pena detentiva o di altra forma di 
privazione della libertà e quelle che prevedono una riduzione della pena detentiva 
o di altra forma di privazione della libertà mediante liberazione condizionale, 
condono o altro. 

3. Se la condanna, per sua natura o durata, è incompatibile con la legge dello Stato di 
esecuzione, tale Stato può, con il consenso dello Stato di condanna, adattare la 
condanna a quella prevista dal proprio ordinamento per lo stesso reato o per un 
reato della stessa natura. La condanna così adattata corrisponde il più possibile, per 
natura e durata, a quella imposta nella sentenza dello Stato di condanna. La 
condanna adattata, comunque, non può: 
a) aggravare, per natura e durata, la condanna imposta nello Stato di condanna; 
b) eccedere il massimo edittale previsto dalla legge dello Stato di esecuzione per lo 
stesso reato o per un reato della stessa natura; 
c) essere contraria ai principi fondamentali dello Stato di condanna. 

4. Quando la legge dello Stato di esecuzione non consente l'esecuzione di una 
particolare misura imposta nei confronti di una persona che, per le sue condizioni 
mentali, è stata giudicata nello Stato di condanna non responsabile penalmente per 
la commissione del reato, le Parti si consultano e concordano il tipo di misura o di 
trattamento da applicare a quel caso specifico nello Stato di esecuzione. 

5. Se la persona condannata evade prima che l'esecuzione della condanna sia stata 
completata, lo Stato di esecuzione adotta le misure opportune per localizzare e 
arrestare tale persona in modo da assicurare che la parte residua della condanna sia 
eseguita e che la medesima persona sia perseguita per il reato di evasione, se tale 
reato è previsto dalla legge dello Stato di esecuzione. Se la persona ritorna nello 
Stato di condanna ed è localizzata nel suo territorio, tale Stato è autorizzato a dare 
esecuzione alla parte residua della condanna che la persona condannata avrebbe 
dovuto scontare nello Stato di esecuzione. 

AR'.'I'ICOLO 13 
REVISIONE DELLA SENTENZA 

Soltanto lo Stato di condanna ha il diritto di decidere in ordine a eventuali istanze di 
revisione della sentenza. 
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ARTICOLO 14 
AMNISTIA E GRAZIA 

1. La persona condannata è soggetta all'amrùstia concessa dallo Stato di condanna o 
dallo Stato di esecuzione. 

2. La persona condannata è soggetta alla grazia concessa dallo Stato di condanna o 
dallo Stato di esecuzione. In quest'ultimo caso lo Stato di esecuzione consulta lo 
Stato di condanna prima di concedere la grazia. 

ARTICOLO 15 
CESSAZIONE DELL'ESECUZIONE 

Lo Stato di esecuzione fa cessare l'esecuzione della condanna non appena è informato 
dallo Stato di condanna di una qualsiasi decisione o misura per effetto della quale la 
condanna cessa di essere esecutiva. 

ARTICOLO 16 
INFORMAZIONI RIGUARDO ALL'ESECUZIONE 

1. Lo Stato di esecuzione informa lo Stato di condanna: 
a) quando la persona condannata viene rilasciata; 
b) se alla persona condannata è concessa la liberazione condizionale; 
c) se la persona condannata è evasa prima che l'esecuzione della condanna sia 
terminata; 

2. Lo Staro di esecuzione, se lo Stato di condanna lo richiede, forrùsce tutte le 
informaziorù richieste in relazione all'esecuzione della condanna. 

ARTICOLO 17 
TRASFERIMENTO DELLA PERSONA CONDANNATA 

DESTINATARIA DI UN PROVVEDIMENTO DI ESPULSIONE 

1. Una persona condannata può essere trasferita senza il suo consenso quando la 
sentenza defirùtiva di condanna, emessa nei suoi confronti, o una decisione 
arnmirùstrativa defirùtiva conseguente a tale sentenza disponga la misura 
dell'espulsione o altra misura per effetto della quale la persona condannata non sarà 
più autorizzata a permanere nel territorio dello Stato di condanna dopo il suo 
rilascio. 
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2. Lo Stato di esecuzione presta il suo consenso solo dopo avere sentito il parere della 
persona condannata. 

3. Ai fini dell'applicazione del presente Articolo, ferme restando le disposizioni 
dell'Articolo 7, per quanto applicabili, lo Stato di condanna trasmette allo Stato di 
esecuz10ne: 
a) una dichiarazione contenente il parere della persona condannata riguardo al 

proposto trasferimento nello Stato di esecuzione; 
b) una copia della sentenza di condanna o della decisione amministrativa che 

dispone la misura dell'espulsione o altra misura per effetto della quale la persona 
condannata non sia più autorizzata a pèrmanere nel territorio dello Stato di 
condanna dopo la sua scarcerazione. 

ARTICOL018 
PRINCIPIO DI SPECIALITA' 

La persona condannata, che è stata trasferita a norma all'Articolo 17, non è perseguita, né 
sottoposta a processo o detenuta nello Stato di esecuzione al fine di eseguire una condanna 
o misura cautelare, né sottoposta ad altra restrizione della libertà personale, per un reato 
commesso prima del suo trasferimento, diverso da quello che per il quale il trasferimento 
stesso è stato effettuato, tranne nei casi in cui la persona condannata, pur avendone avuto 
la possibilità, non ha lasciato il territorio dello Stato di esecuzione nei quarantacinque (45) 
giorni successivi alla sua scarcerazione definitiva o v-Ì ha fatto ritorno dopo averlo lasciato. 

ARTICOLO 19 
TRANSITO 

1. Se uno degli Stati ha concluso accordi con uno Stato terzo per il trasferimento delle 
persone condannate, l'altro Stato collabora ai sensi della propria legislazione 
nazionale, consentendo il transito nel suo territorio, a condizione che nessuna 
ragione di ordine pubblico lo impedisca. 

2. Lo Stato che richiede il transito invia allo Stato di transito, tramite le Autorità 
Centrali designate ai sensi dell'Articolo 3, una richiesta con l'indicazione dell'identità 
della persona condannata in transito. La richiesta di transito è accompagnata da una 
copia della decisione che concede il trasferimento della persona condannata. 

3. Lo Stato di transito trattiene in custodia la persona in transito per tutto il tempo in 
cui persona si trova sul suo territorio. 
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4. Non è necessaria una richiesta di transito se il trasporto è effettuato per via aerea e 
non sono previsti scali nel territorio dello Stato di transito. 

5. Ciascuno Stato può rifiutare il transito se: 
a) la persona condannata è un/ a cittadino/ a di tale Stato; 
b) l'atto o l'omissione per cui è stata inflitta la condanna non costituisce reato 

secondo la sua legislazione. 

ARTICOLO 20 
SPESE 

1. Le spese sostenute in applicazione del presente Trattato sono a carico dello Stato 
di esecuzione, fatte salve le spese sostenute esclusivamente nel territorio dello Stato 
di condanna. 

2. Se l'esecuzione del trasferimento sembra comportare spese di natura straordinaria, 
gli Stati si consultano per stabilire i termini e le condizioni ai quali il trasferimento 
può avere luogo. 

ARTICOLO 21 
RISERVATEZZA E TUTELA DEI DATI PERSONALI 

1. Le Parti convengono di mantenere riservate la documentazione e le informazioni 
utilizzate nella procedura di trasferimento, nonché ogni altra informazione relativa 
al trasferimento acquisita dopo la consegna della persona trasferita. 

2. Ciascuno Stato si impegna a rispettare e a mantenere la riservatezza o la segretezza 
della documentazione e/ o delle informazioni ricevute o fornite all'altro Stato, 
quando vi è un'esplicita richiesta in tal senso dello Stato interessato. 

3. Lo Stato inviante può impoire allo Stato ricevente condizioni sull'utilizzo dei dati 
personali trasferiti ai sensi del presente Trattato. Lo Stato ricevente è vincolato a 
tali condizioni. 

10/12 

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1586



ARTICOLO 22 
RAPPORTI CON ALTRI TRATTATI INTERNAZIONALI 

Il presente Trattato non impedisce agli Stati di cooperare in relazione al trasferimento delle 
persone condannate conformemente ad altri trattati internazionali di cui entrambi siano 
parte. 

ARTICOLO 23 
COMPOSIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Le controversie sull'interpretazione o applicazione del presente Trattato saranno risolte 
mediante consultazione tra le Autorità Centrali designate ai sensi dell'Articolo 3. Qualora 
tali Autorità non raggiungano un accordo; la controversia sarà risolta attraverso 
consultazioni tramite i canali diplomatici. 

ARTICOLO 24 
APPLICAZIONE TEMPORALE 

Il presente Trattato si applica a qualsiasi domanda presentata dopo la sua entrata in vigore, 
anche se riguardante l'esecuzione di una condanna imposta precedentemente. 

ARTICOLO 25 
ENTRATA IN VIGORE, MODIFICA E CESSAZIONE 

1. Il presente Trattato entra in vigore alla data di ricezione della seconda delle due 
notifiche mediante le quali le Parti si comunicano ufficialmente che le loro 
procedure di ratifica nazionali sono state espletate. 

2. Il presente Trattato può essere modificato in ogni momento mediante un accordo 
scritto tra le Parti. Ogni fD:pdifica entra in vigore conformemente alla stessa 
procedura prevista dal comma 1 ed è parte integrante del presente Trattato. 

3. Il presente Trattato ha durata illimitata. Ciascuna Parte può recedere in ogni 
momento, dandone comunicazione scritta all'altra Parte tramite i canali diplomatici. 
La cessazione ha effetto centottanta (180) giorni dopo la data di tale comunicazione. 
La cessazione non pregiudica le procedure avviate precedentemente. 
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IN FEDE DI CHE, i sottoscritti, debitamente autorizzati dai rispettivi Governi, hanno 
firmato il presente Trattato. 

Fatto a .... , due originali, nelle lingue italiana, araba e inglese, tutti 
i testi facenti ugualmente fede. In caso di divergenza nell'interpretazione prevale il testo 
inglese. 

P;er il Governo della 

Rç .. PJJ9Jilica U"" 

Per il Governo degli 
Emirati A bi Uniti 
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TREATY 
ON TRANSFER OF SENTENCED PERSONS 

BETWEEN 
THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC 

AND 
THE GOVERNMENT OF THE UNITED ARAB EMIRATES 

The Government of the Italian Republic and the Government of the Unìted Arab 
Emirates, hereinafter referred to as "the Parties", 

DESIRING to promote an effective cooperation between their two Countries on the 
transfer of sentenced persons with the purpose of facilitating their rehabilitation and social 
reintegra ti on; 

CONSIDERING that this purpose can be achieved through the conclusion of a bilatera! 
agreement establishing that foreìgn nationals who are deprived of their liberty as a 

consequence of a criminal convìction may serve their sentence within their own Countries; 

HAVE AGREED AS FOLLOWS. 

For the purposes of this Treaty: 

ARTICLE 1 
DEFINITIONS 

a) "sentence" means any punishment or measure involvìng dep11.vation of persona! 

liberty ordered by a court, for a limited or unlimited period of time, as a 

consequence of the convìction for a criminal offence; 

b) "final judgment" means a final decision of a court imposing a sentence which is 

no longer subject to appeal; 

e) "sentenced person" means a person in respect of which a final judgment of 

convìction must be enforced or is being enforced; 
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d) "Sentencing State" means the State in which the sentence was imposed on the 

person who may be, or has already been, transferred; 

e) ''Adminìstering State" means the State to which the sentenced person may be, or 
has already been, transferred in order to enforce the sentence. 

ARTICLE 2 
GENERAL PRINCIPLES 

1. The Parties, in compliance wìth the provisions of this Treaty, undertake to afford 

each other the wìdest measure of cooperation in respect of the transfer of 
sentenced persons. 

2. In accordance wìth the provisions of this Treaty, a person sentenced in the territory 

of the Sentencing State may be transferred to the territory of the Adminìstering 
State in order to serve the sentence imposed on him/her by a final judgment. 

ARTICLE3 
CENTRAL AUTHORITIES 

1. For the purposes of this Treaty, the Central Authorities designateci by the Parties 

shall transmit the requests for transfer of sentenced persons and communicate wìth 

one another through diplomatic channels. · 

2. The Central Authority for the Italian Republic shall be the Minìstry of Justice; for 

the Unìted Arab Emirates shall be the Minìstry of Justice. 

3. Either Party shall notify the other in writing of any change of its Central Authority 

through diplomatic channds. 

ARTICLE 4 
CONDITIONS FOR TRANSFER 

Transfer may take place if ali the followìng conditions are met: 
2 
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a) the sentenced person is a national of the Admìnistering State; 

b) the judgment of conviction is final; 

e) at the time of receipt of the request for transfer, the length of the sentence left to 
be served is of at least one (1) year or the sentence is indeterminate. In exceptional 

cases the Parties may agree to a transfer even if the length of the sentence remaining 
to be served is less than one (1) year; 

d) the sentenced person's consent to the transfer or the legal representative's consent 

to the transfer in the event of incapacity due to age, physical or mental conditions 

of the sentenced person, except for the cases provided for in Artide 17; 

e) the acts or omìssions on account of which the sentence has been imposed 
constitute a criminal offence also according to the law of the Administering State; 

f) the Sentencing State and the Admìnistering State agree to the transfer. 

ARTICLES 
OBLIGATION TO PROVIDE INFORMATION 

1. Any sentenced person to whom this Treaty may apply, shall be informed by the 

Sentencing State of the substance of this Treaty and of the legal consequences 

resulting from the transfer. 

2. The sentenced person shall, if he/ she so requests, be informed in writing of every 
step taken by the Sentencing State or by the Administering State with respect to 

his/her request for transfer. In any case the sentenced person shall be informed of 

the decision taken by either State. 

ARTICLE 6 
REQUEST FOR TRANSFER 

1. Transfer may be requested by: 
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a) the Sentencing State; 

b) the Administering State; 

e) the sentenced person, or the legal representative, by means of a written statement 

addressed to the Sentencing State or to the Administering State, expressing the 

sentenced person's will to be transferred pursuant to tlùs Treaty. 

2. Requests and replies shall be made in writing and addressed to the Central 
Authoriti.es designateci pursuant to Artide 3. 

ARTICLE 7 
EXCHANGE OF INFORMATION 

AND SUPPORTING DOCUMENTS 

1. Each State shall without delay transmit to the other State any request for transfer 
made or received, and shall also forward the information and documents specified 
below. 

2. The Sentencing State shall transmit: 

a) information on personal details of the sentenced person (name, family name, 

date and place of birth) and, whenever possible, a copy of a valid identity 

document of such person and his/her fingerprints and photographs); 

b) information on the place of residence or address of the sentenced person in the 

Administering State, if known; 

e) a statement of the facts upon which the sentence was based; 

d) information on the nature, duration and date of commencement of the 

enforcement of the sentence; 

e) information on any pre-trial detention, remission or reduction of sentence, or 

any other factor relevant to the enforcement of the sentence; 

f) a copy of the final judgment of conviction authenticated by the Centrai 

Authority; 
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g) a copy of the law provisions on which the sentence is based; 

h) if appropriate, a medical/ social report on the sentenced person, information 
about the detention and medical treatment carri.ed out in the Sentencing State 

and any recommendation for his/her further treatment in the Administering 
State; 

i) a statement by which the sentenced person expresses its consent to his/her 
transfer in compliance with subparagraph d) of Artide 4 of this Treaty; 

j) a statement by which the sentenced person expresses its opinion to his/her 
transfer in compliance with paragraph 3 subparagraph a) of Artide 17 of this 
Treaty; 

k) a statement by which the Sentencing State indicates its consent to the transfer 
of the sentenced person; 

1) any other information or document that the Administering State deems 

necessary for the decision. 

3. The Administering State, on request, shall send: 

a) a statement or document indicating that the sentenced person is a national of 

the Administering State; 

b) a copy of its law provisions indicating that the acts or omissions on account of 
which the sentence has been imposed in the Sentencing State constitute a 

criminal offence also according to the law of the Administering State; 

e) a statement containing the information on the consequences of the transfer 

pursuant to Artide 12 of this Treaty; 

d) a statement by which the Administering State indicates its consent to the 

transfer of the sentenced person and its commitment to enforce the remaìning 

part of the sentence; 

e) any other information or document that the Sentencing State deems necessary 

for the decision. 

5 

Atti Parlamentari — 20 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1586



ARTICLE 8 
LANGUAGES AND LEGALIZATION 

1. The request for transfer and replies referred to in paragraph 2 of Artide 6 of this 
Treaty, as information, supporting documents and records referred to in Artide 7 

of this Treaty, shall be accompanied by a translation in the language of the State to 
which they are addressed, or in English. 

2. The supporting documents and records transmitted in application of this Treaty do 

not require any particular form of legalization, certification, apostil/e or 
authentication, except for the authentication of the judgment by the Central 
Authority. 

ARTICLE 9 
CONSENT AND ITS VERIFICATION 

1. The Sentencing State shall ensure that the person required to give consent to the 

transfer in compliance with Artide 4 subparagraph d) of this Treaty does so 
voluntarily and with full knowledge of the legal consequences thereof. The 

procedure for giving such consent shall be governed by the law of the Sentencing 

State. The sentenced person may not withdraw his/her consent. 

2. Prior to the transfer, if the Administering State expressly requests it, the Sentencìng 

State shall afford the Administering State an opportunity to verify through a Consul 
that the consent has been given in accordance with the conditions set out in 

paragraph 1 of this Artide. 

ARTICLE 10 
DECISI ON 

1. Before taking the decision concerning the transfer of a sentenced person in 
compliance with the purposes of this Treaty, the Authorities of each State shall 

consider, among other factors, the seriousness and the consequences of the offence, 
any previous criminal conviction or pending criminal proceedings against the 

sentenced person, as well as any socìal and family ties that said person has 
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maintained in his/her place of origin, together with his/her health conditions and 

any security requirement or other interests of the State. 

2. Where a sentenced person has not fulfilled any of the financial obligations imposed 

by the judicial decision, or the competent authority of the Sentencing State has not 

received such assurance of the fulfilment of the obligations that it considers 

significant, the Sentencing State may refuse the transfer of the sentenced person. 

3. Each State shall promptly inform the other State of its decision as to whether it 

accepts, postpones or refuses the requested transfer, giving reasons in case of 
postponement or refusal. 

ARTICLE 11 
SURRENDER OF THE SENTENCED PERSON 

If the transfer of a semenced person is granted, the States shall promptly agree on time, 
place and ali other details concerning the execution of the transfer. 

ARTICLE 12 
ENFORCEMENTOFTHESENTENCE 

1. The Authorities of the Administering State shall continue the enforcement of the 

sentence complying with the legai nature and duration of the punishment or 
measure involving deprivation of personal liberty as determined in the judgment of 

the Sentencing State. 

2. The enforcement of the sentence shall be govemed by the law of the Administering 

State, which is competent to adopt any relevant decision, including those 

conceming conclitions for service of imprisonment or other deprivation of liberty, 
and those provìding for :he reduction of the term of imprisonment or other 

deprivation of liberty by conclitional release, remission or otherwise. 

3. If the sentence is by its natu.re or duration incompatible with the law of the 
Administering State, such State may, with the consent of the Sentencing State, adapt 

the sentence in accordance with the sentence prescribed by its own law for the same 
offence or an offence of the same nature. The adapted sentence shall as much as 
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possible correspond, as to its nature and duration, to the one imposed in the 

judgment of the Sentencing State. However, the adapted sentence shall not: 

a) aggravate, by its nature or duration, the sentence imposed in the Sentencing State; 
b) exceed the maximum prescribed by the law of the Administering State for the 

same offence or an offence of the same nature; 

e) be contrary to the fundamental principles of the Sentencing State. 

4. When the law of the Administering State does not allow the enforcement of a 

particular measure imposed on a person who, for his/her mental conditions, has 
been held in the Sentencing State to be not criminally responsible for the 
commission of the offence, the Parties shall consult with one another and agree on 

the type of measure or treatment to apply to that specific case in the Administering 
State. 

5. If the sentenced person escapes from custody before the enforcement of the 

sentence has been completed, the Administering State shall take any appropriate 

measure to trace and arrest the said person so as to ensure that the remainder of 

the sentence be served, and that the same person be prosecuted for the offence of 
escape ìf such an offence ìs provided for in the law of the Administering State. If 
the person returns to the Sentencìng State and is traced in its territory, such State is 
authorized to enforce the remainder of the sentence which the sentenced person 
should have served in the Administering State. 

ARTICLE 13 
REVIEW OF THE JUDGMENT 

The Sentencing State alone shall have the right to decide on any application for reviewing 

the judgment. 

ARTICLE 14 
AMNESTY AND INDIVIDUAL PARDON 

1. The sentenced person shall be subject to amnesty granted by Sentencing State or the 

Administrating State. 
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2. The Sentenced person shall be subject to individual pardon granted by the 

Sentencing State or the Administering State. In the latter case the Administering State 
shall consult the Sentencing State before granting the individua} pardon. 

ARTICLE 15 
TERMINATION OF THE ENFORCEMENT 

The Administering State shall terminate the enforcement of the sentence as soon as it has 
been informed by the Sentencing State of any detision or measure by virtue of which the 
sentence ceases to be enforceable. 

ARTICLE 16 
INFORMATION ON ENFORCEMENT 

1. The Administering State shall inform the Sentencing State: 

a) when the sentenced person is released; 

b) if the sentenced person is granted conditional release; 
e) if the sentenced person has escaped from custody before the enforcement of 

the sentence has been completed; 

2. The Administering State shali, if the Sentencing State so requests, prov1de any 

information requested in relation to the enforcement of the sentence. 

ARTICLE 17 
TRANSFER OF SENTENCED PERSON 
SUBJECT TO AN EXPULSION ORDER 

1. A sentenced person may betransferred v.rithout his/her consent when the final 

judgment of conviction passed on him/her, or a final administrative decision 

consequential to the said judgment, orders an expulsion measure or any other 

measure as a resuìt of which the sentenced person will no longer be allowed to remain 

in the territory of the Sentencing State after he/ she is released from custody. 
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2. The Administering State shall give its consent only after havìng heard the opinion of 

the sentenced person. 

3. For the purposes of application of thìs Artide, in addition to the provisions of Artide 
7, as much as applicable, the Sentencing State shall transmit to the Administering 
State: 

a) a statement containing the opinion of the sentenced person as to his/her 
proposed transfer to the Administering State; 

b) a copy of the judgment of conviction or the administrative decìsìon ordering the 
expulsion measure or any other measure as a result of wlùch the sentenced person 
will no longer be allowed to remain in the territory of the Sentencing State after 

he/ she is released from custody. 

ARTICLE 18 
RULE OF SPECIALITY 

Any sentenced person transferred in compliance with Artides 17 shall not be prosecuted, 

put on trial or detained in the Administering State with a view to enforcing a sentence or 

a precautionary measure, nor subjected to any other restriction of his/her personal liberty, 
for any offence committed prior to his/her transfer other than the one for which the 

transfer has been made, except when the sentenced person, havìng had an opportunity to 

do so, has not left the territory of the Administering State within forty-five (45) days since 

his/her final release from custody, or has returned to it after having left. 

ARTICLE 19 
TRANSIT 

1. If either State has entered into arrangements with any thìrd State for the transfer of 

sentenced persons, the other State shall cooperate according to its national law by 
permitting the transit through its territory, provided that no reasons of public order 

prevent it. 

2. The State requesting transit shall forward to the State of transit, through the Central 
Authorities designateci pursuant to Artide 3, a request indicating who is the sentenced 

person in transit. The request for transit shall be accompanied by a copy of the decision 

granting the transfer of the sentenced person 
10 
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3. The State of transit shall hold the person in transit in custody while the said person stays 

in its territory. 

4. No request for transit shall be made if transport is by air and no landing is scheduled in 
the territory of the State of transit. 

5. Either State may refuse to grant transit if: 
a) the sentenced person ìs a national of that State; 

b) the act or omission for whìch the sentence has been imposed does not consti.tute an 
offence pursuant to its laws. 

ARTICLE20 
COSTS 

1. Any costs incurred in the application of thìs Treaty shall be borne by the 
Administering State, except for the costs incurred exclusively in the territory of the 
Sentencing State. 

2. If ìt appears that the execution of the transfer requires expenses of an extraordinary 

nature, the States shall consult with each other to determine the terms and 

conditions under whìch the transfer may be executed. 

ARTICLE21 
CONFIDENTIALITY Ai."1\ID PERSONAL DATA PROTECTION 

1. The Parties agree to keep confidential any documents and information used in the 

transfer procedure, as well as any other information relevant to the transfer acquired 

after the surrender of the transferred person. 

2. Each State undertakes to respect and maintain the confidentiality or secrecy of the 
documents and/ or information received from or given to the other State when 

there is an explicit request to do so by the State concerned. 

3. The providing Sta.te may impose to the receiving State conditions on the use of 

persona! data transferred under thls Treaty. The receiving State shall be bound by 

these coriditions. 
11 
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ARTICLE 22 
RELATIONSHIP WITH OTHER INTERNATIONAL TREATIES 

This Treaty shall not prevent the States from cooperating in relation to the transfer of 

sentenced persons in compliance with other international treaties to which both are 

parti es. 

ARTICLE23 
SETTLEMENT OF DISPUTES 

Any dispute on the interpretation or application of this Treaty shall be resolved by 
consultation between the Centra! Authorities designated pursuant to Artide 3. If they do 

not reach an agreement, the dispute shall be resolved by consultation through diplomatic 
channels. 

ARTICLE 24 
TEMPORAL APPLICATION 

This Treaty shall apply to any request submitted after its entry into force, even if relateci 

to the enforcement of a sentence imposed before. 

ARTICLE 25 
ENTRY INTO FORCE, AMENDMENT AND TERMINATION 

1. This Treaty shall enter into force on the date of receipt of the second of the two 

notifications by which the Parties officially inform each other that their domestic 

ratification procedures bave been carried out. 

2. This Treaty may be amended at any time by means of a written agreement between 

the Parties. Any amendment shall enter into force in compliance with the same 

procedure provided for in paragraph 1 and shall be part of this Treaty. 

3. This Treaty shall be of unlimited durati.on. Either Party may withdraw at any time 
by giving written notice to the other Party through diplomatic channels. 
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Termination shall be effective one-hundred-eighty (180) days following the date of 
such notice. The termination shall not prejudice any procedure previously started. 

IN WITNESS OF WHEREOF, the undersigned, duly authorized by their respective 
Governments, have signed this Treaty. 

D Z)v.,bo,; g/ 3; · d li . . l . I ali A b d E li h one at ............... , on -- -- ----, m up cate ongma, rn t an, ra an ng s 
languages, ali texts being equally auLhenric. In case of any divergence of interpretation, the 
English text shall prevail. 

For the Government of 
, the I talian Republic 

I I o.,,. " 
"-, 

For the Government of 
the Uniteci A 
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